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REGOLAMENTO GENERALE 

Approvato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci in data 28/03/2026 
 

TITOLO I 

NORME GENERALI 

 
Art. 1 - Accesso alle sedi e alle strutture del Circolo 

1. L’accesso a tutte le sedi è riservato ai Soci, ai familiari come previsto dall’art. 6 dello 
Statuto e a un massimo di due invitati adulti, purché accompagnati da un Socio.  

2. Per accedere alle sedi e alle strutture del Circolo, i Soci sono tenuti a ritirare presso la 
Segreteria la tessera di associazione, valida anche per i propri familiari, che dovrà essere 
esibita ogni qualvolta richiesta. 

 
Art. 2 - Comportamento e responsabilità dei Soci nell’uso delle sedi e delle strutture 

1. Presso le strutture del Circolo vigono le disposizioni previste dalle ordinanze degli enti 
competenti (Autorità Portuale, Capitaneria di Porto, Comune, ecc.) e dal presente 
Regolamento Generale. I Soci devono essere diligenti nel rispettare e far rispettare tali 
disposizioni.  

2. La pulizia, l’ordine e il decoro dei locali sociali sono responsabilità di tutti i Soci e di 
coloro che, secondo il presente Regolamento, frequentano le sedi; essi devono 
comportarsi con educazione, disciplina e rispetto reciproco. 

3. Il Socio che arrechi danni ai beni mobili o immobili del Circolo è tenuto alla completa e 
immediata rifusione degli stessi, fatto salvo ogni provvedimento disciplinare nei casi di 
particolare gravità o volontarietà. Il Socio è altresì responsabile dei danni causati dai 
propri familiari, ospiti e dai minorenni da lui introdotti nelle aree sociali.  

4. L’acqua corrente deve essere utilizzata con la massima parsimonia. È vietato utilizzarla 
per giochi dei bambini.  

5. I cani devono essere sempre tenuti al guinzaglio e non devono lordare le sedi. Eventuali 
escrementi devono essere immediatamente rimossi dal proprietario.  

6. I Soci devono custodire diligentemente i propri effetti personali. 
 
Art. 3 - Responsabilità del Circolo 

1. Il Circolo non assume alcuna responsabilità per oggetti mancanti, smarriti o scambiati, né 
per danneggiamenti o perdite derivanti da cause di forza maggiore (maltempo, incendio, 
ecc.). 

 

TITOLO II 

CANONI, CAUZIONI, QUOTE ASSOCIATIVE E ONERI 

Art. 1 - Determinazione e termini di versamento di quote, canoni, cauzioni e oneri 

1. Con l’approvazione del bilancio preventivo da parte dell’Assemblea Generale dei Soci, 

riunita in sessione ordinaria, vengono approvati o modificati i canoni, le cauzioni, le quote 

associative, le tasse e ogni altro onere, che dovranno essere corrisposti secondo le 

seguenti modalità: 

a) Anticipatamente entro il 31 gennaio: 

- il canone sociale; 

- il canone di ormeggio per imbarcazioni d’altura; 

- il canone di rimessaggio delle derive presso la Sede a Mare; 

- il rinnovo della domanda di ormeggio per imbarcazioni d’altura e di rimessaggio delle 

derive presso la Sede a Mare. 
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b) Entro i primi 5 (cinque) giorni del mese successivo a quello di utilizzo, il canone di 

ormeggio provvisorio. 

c) Alla fine del periodo di rimessaggio delle derive, la quota mensile di cui al Titolo V, art. 

8, comma 1, lett. b) e c). 

d) Cauzioni, canoni e quote non ricompresi nelle lett. a), b) e c) devono essere corrisposti 

secondo quanto previsto dagli articoli e commi di riferimento. 

2. Sono fatti salvi eventuali conguagli determinati con l’approvazione del bilancio preventivo 

dell’anno di riferimento, ovvero entro date diverse stabilite dal Consiglio Direttivo qualora 

motivi contingenti rendessero impossibile il rispetto dei termini sopra indicati. 

 

Art. 2 - Ritardato pagamento  

1. Eventuali ritardi nei pagamenti di qualsiasi somma dovuta saranno trattati secondo quanto 

previsto dall’art. 8 dello Statuto. 

 

TITOLO III 

NORME PER LA RACCOLTA E LA GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI DALLE IMBARCAZIONI SIA 

IN NAVIGAZIONE SIA DURANTE LA SOSTA NEI PORTI E/O MARINE 

 

Art. 1 - Tutela ambientale, gestione dei rifiuti e sicurezza della navigazione 

1. Il Circolo della Vela Muggia si conforma alla vigente legislazione nazionale, alle Direttive 

CE, al Codice della Navigazione, all’accordo MARPOL 73/78 e s.m.i. e al Piano di gestione 

dei rifiuti in ambito portuale (progetto AdSP MAO n. 1887 a disposizione dei Soci presso la 

Segreteria) incluse le norme riguardanti la sicurezza delle persone, che regolano la 

gestione dei rifiuti prodotti dalle imbarcazioni sia in navigazione sia durante la sosta nei 

porti e/o marine ed obbligano il comandante o padrone marittimo (skipper) 

dell’imbarcazione a: 

a) Impegnarsi per ridurre al minimo la produzione di rifiuti nelle imbarcazioni; 

b) Non sversare in mare, in particolare nelle aree naturali protette e nello specchio acqueo 

portuale qualsiasi tipologia di rifiuti: 
● liquidi: carburanti, acque di sentina, acque nere di bordo, oli minerali e vegetali 

ecc.; 

● solidi: plastiche, vetro, attrezzi da pesca, metalli, imballaggi ecc.; 
● tossici o pericolosi: oli esausti, batterie dismesse, vernici, solventi, detergenti, ecc.; 
● indifferenziato; 

c) Attuare a bordo la raccolta differenziata dei rifiuti non pericolosi (plastica, carta e 

cartone, vetro/lattine/metalli, indifferenziato ecc.) ed impegnarsi a conferirli negli 

appositi contenitori, assegnati dall’Autorità di Sistema Portuale di Trieste, posizionati 

nel passaggio di accesso ai parcheggi adiacente alla Sede a Mare; 

d) Impegnarsi a smaltire i rifiuti liquidi, tossici e pericolosi secondo le vigenti norme di 

legge; 

e) Segnalare immediatamente alle autorità preposte ogni forma di inquinamento o altre 

violazioni che danneggiano l’ambiente; 

f) Non fare uso di pratiche di pesca vietate dalle norme e rispettare i periodi di divieto di 

pesca, rispettare le aree vulnerabili e le aree naturali protette; 

g) Proteggere e rispettare animali e piante marine; 

h) Promuovere la sensibilità ambientale tra tutti coloro che vanno per mare; 

i) Ridurre per quanto è possibile l’utilizzo di acqua, energia elettrica e combustibile; 

j) Fare in modo di non disperdere in mare carburante nel corso dei rifornimenti e 

l’eventuale scorta tenuta a bordo dovrà essere conservata in recipienti omologati; 
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k) Partecipare al ristoro di danni, bonifiche di specchi d'acqua, o altro inquinamento 

provocati dalla propria imbarcazione, anche mediante stipula di apposita polizza 

assicurativa; 

l) Nel rispetto delle norme generali di prevenzione incendi: 
● Per ragioni di sicurezza si fa assoluto divieto di fare lavori o assumere comportamenti 

che possano provocare incendi; 
● È vietato gettare o scaricare nelle acque portuali qualsiasi materiale, oggetti 

incandescenti, o comunque qualsiasi sostanza o merce infiammabile atta a provocare 

incendi. È altresì vietato, per detti materiali pericolosi, lasciarli incustoditi sulle 

banchine/pontili; 
● Per le unità entrobordo provvedere all’aerazione del vano motore prima di avviare i 

motori; 
● Mantenere i mezzi antincendio di bordo in perfetto stato di manutenzione; 
● In caso di incendio allertare immediatamente l’Autorità preposta a fronteggiare 

l’emergenza. 

 

Art. 2 - Assegnazione e uso delle chiavi dei contenitori dei rifiuti 

1. Onde evitare il conferimento di rifiuti da parte di soggetti estranei, i contenitori sono 

dotati di chiavi che saranno ritirabili dai titolari di ormeggio o assegnatari di ormeggio 

provvisorio presso la Segreteria dietro versamento di una cauzione. I Soci si impegnano a 

trattenere la chiave con cura, a non cederla a terzi e a non fare copie della stessa. La 

chiave andrà restituita alla Segreteria del Circolo quando detti Soci non saranno più 

titolari di ormeggio. 

 

Art. 3 – Sottoscrizione del Codice di Comportamento degli Utenti Ormeggi 

1. È richiesto ai Soci di compilare e sottoscrivere il “CODICE DI COMPORTAMENTO E 

CONDOTTA DEGLI UTENTI ORMEGGI”.  

 

TITOLO IV 

MOLO DELLE PIERE – PALAZZINA DI L.GO NAZARIO SAURO 

 

Art. 1 - Aree delimitate in giallo 

1. In prossimità della palazzina di L.go Nazario Sauro vi sono delle aree delimitate in giallo: 

a) Molo delle Piere: detta area può essere utilizzata per il deposito delle passerelle e per 

brevi periodi di sosta di automezzi e motocicli necessari allo scarico e carico di cose 

dalle imbarcazioni ormeggiate. 

b) Area in prossimità dell’accesso al 1°piano: detta area può essere utilizzata per brevi 

periodi di sosta necessari al disbrigo di pratiche presso la Segreteria del Circolo. 

 

Art. 2 - Palazzina di L.go Nazario Sauro 

1. La palazzina ha due livelli: il piano terra e il 1°piano. Al piano terra si trovano la Sala 

Giorgini e la palestrina, mentre al 1° piano la Segreteria e due sale.  

a) Sala Giorgini: la sala può essere utilizzata per attività sociali (manifestazioni di 

promozione sportiva, cerimonie e premiazioni di regate) e per corsi psicomotori. È 

altresì consentito l’utilizzo per conferenze, convegni, riunioni o altri eventi richiesti 

dagli Enti e Istituzioni Locali o dalle Associazioni Sportive presenti sul territorio. 

L’autorizzazione è subordinata alla verifica della compatibilità dell’evento con la 

capienza e le condizioni di sicurezza dei locali. Il Circolo si riserva di richiedere una 

somma a titolo di rimborso spese per pulizia e utilizzo straordinario della sala. Non è 



 

Regolamento Generale del CDVM approvato il 28/03/2026 

 

  
 

Pag. 4 di 15 
 

consentito consumare pietanze salvo espressa autorizzazione del Consiglio Direttivo. 

Non può essere utilizzata dai Soci per motivi personali. 

b) Palestrina: La saletta adiacente alla sala Giorgini è attrezzata come “palestrina”, 

dotata di attrezzi ginnici destinati alla muscolazione personale. Può essere utilizzata 

secondo le modalità stabilite annualmente dal Consiglio Direttivo, che possono 

prevedere sistemi di prenotazione tramite palinsesto o strumenti digitali. È comunque 

prevista la precedenza d’uso per gli atleti delle squadre agonistiche, accompagnati dal 

rispettivo allenatore.  

c) Sale 1°piano: Le sale possono essere utilizzate per finalità didattiche, per riunioni 

sociali e per riunioni di carattere privato. L’utilizzo da parte dei Soci deve essere 

richiesto mediante domanda scritta indirizzata all’Economo Terra, indicando il giorno, 

la tipologia di attività prevista e il numero di partecipanti. L’autorizzazione è 

subordinata alla verifica della compatibilità dell’evento con la capienza e le condizioni 

di sicurezza dei locali. Il Circolo si riserva di richiedere una somma a titolo di rimborso 

spese per pulizia e utilizzo straordinario delle sale. 

2. Al termine dell’utilizzo, nei casi b) e c), gli ambienti devono essere riconsegnati in ordine 

e in condizioni tali da consentirne l’immediato riutilizzo. Qualora ciò non si verificasse il 

Consiglio Direttivo si riserva di addebitare le spese di pulizia ai Soci che ne hanno fatto 

utilizzo. 

 
TITOLO V 

SEDE A MARE 

Premessa 

La Sede a Mare è organizzata in diverse aree, ciascuna con una specifica destinazione d’uso, al 

fine di garantire una gestione ordinata degli spazi e attribuire a ogni area una funzione ben 

definita all’interno della struttura. Le destinazioni d’uso delle singole aree sono indicate nella 

piantina allegata al presente Regolamento Generale. Presso la Sede a Mare vige il divieto di 

balneazione.  

 
Art. 1 - Norme generali 

1. È vietato l’ingresso di autovetture e motocicli. Il divieto è derogato esclusivamente per i 

Soci autorizzati a detenere una deriva presso la sede limitatamente al tempo necessario 

a movimentare l’imbarcazione. 

2. In tutte le aree della sede a mare è vietato spostarsi in bicicletta, monopattino e simili: 

- le biciclette degli atleti potranno essere parcheggiate in modo continuativo per 

esigenze sportive nell'apposita area indicata nella piantina allegata, sempre vincolate 

da catena e lucchetto; 

- le biciclette dei Soci potranno essere parcheggiate nell'apposita area lato interno 

destro dell’ingresso pedonale esclusivamente per il tempo di permanenza del Socio 

nelle sedi sociali e dovranno essere sempre vincolate da catena e lucchetto.     

3. Nel periodo estivo (dal 1° giugno al 30 settembre) sarà messo a disposizione un locale per 

il deposito di sedie a sdraio di esclusiva proprietà dei Soci, fino ad esaurimento della 

disponibilità. Le sedie dovranno essere provviste di apposito contrassegno ritirabile presso 

la Segreteria, previo pagamento di un canone. Le sedie non riposte con la massima cura e 

prive di contrassegno, saranno rimosse e portate a pubblica discarica. 

4. La Sede a Mare si configura principalmente come uno spazio destinato alle attività veliche. 

Gli atleti, durante lo svolgimento delle proprie attività sportive, sono tenuti a utilizzare 

esclusivamente l’area che è stata loro appositamente riservata impegnandosi, 
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nell’esercizio delle proprie attività, a limitare il più possibile eventuali disturbi o 

interferenze nei confronti degli altri Soci presenti in sede in modo da favorire la 

convivenza e il rispetto reciproco. 

 
Art. 2 - Area bar e ristorante 

1. Per l’accesso ai locali è necessario un abbigliamento consono: non è consentito l’accesso 

in costume da bagno e/o con indumenti bagnati.  

2. Sarà concesso l’accesso alla veranda agli animali solo in caso di maltempo, purché siano 

sorvegliati, non arrechino disturbo e siano tenuti al guinzaglio. 

3. Il Socio o suo familiare, nel momento di accedere al servizio di ristorante, è tenuto a 

comunicare il nome di riferimento al Gestore. Il Socio accompagnato da ospiti deve 

indicare il numero degli invitati. 

4. Le prenotazioni devono essere fatte direttamente al Gestore. In assenza di prenotazione 

non è garantita la presenza di tavoli liberi. 

5. Il salotto interno può essere utilizzato per la ristorazione solo in caso di eventi di 

rappresentanza, scopi d’interesse sociale o su autorizzazione del Presidente. 

6. L’utilizzo della sala interna è garantito equamente a tutti i Soci, non è dunque utilizzabile 

dai singoli per l’organizzazione di feste, ricevimenti e simili. 

7. L’eventuale organizzazione di feste è consentita su richiesta del Socio e previa valutazione 

del Consiglio Direttivo. È messa a disposizione la veranda, come previsto al comma 10, e, 

nel periodo estivo, i tavoli esterni, per un massimo del 40% dei posti complessivi. Nei giorni 

festivi e prefestivi il locale, di norma, non è disponibile. Il Socio richiedente deve essere 

sempre presente durante lo svolgimento dell’evento. 

8. Non è consentita l’organizzazione di pic-nic nell’area interna ed esterna del Ristorante 

salvo parere favorevole del Gestore. È inoltre vietato il noleggio delle strutture. 

9. Previo accordo con il Gestore, è possibile organizzare rinfreschi e aperitivi nei locali del 

Ristorante, esclusivamente in orari che non coincidano con i pasti. 

10.La veranda va utilizzata prioritariamente per la consumazione dei pasti degli allievi della 

scuola vela e degli atleti della squadra agonistica giovanile e, se necessario, per attività 

didattica.  

11.I Soci e i familiari che s’intrattengano nei locali del Ristorante con giochi di società o il 

gioco delle carte potranno occupare i tavoli non oltre le ore 19:00 e in ogni caso al di fuori 

dell’orario pasti. Nell’interesse generale potranno essere invitati dal Gestore a occupare 

spazi predeterminati.  

12.Gli spazi destinati a ospitare manifestazioni, incontri, premiazioni ed altre iniziative del 

C.D.V.M. dovranno essere lasciati liberi almeno mezz’ora prima dell’evento. In caso di 

necessità il Consiglio Direttivo ha facoltà di occupare gli spazi di tutto il ristorante. 

13.L’utilizzo del Ristorante è consentito nelle giornate e negli orari concordati tra il Consiglio 

Direttivo e il Gestore. Gli orari saranno esposti, di norma, all’ingresso. 

 
Art. 3 - Area/corridoio per movimentazione imbarcazioni e carrelli 

1. L’area/corridoio è destinata esclusivamente alla movimentazione delle imbarcazioni e 

dei relativi carrelli, nonché al transito dei mezzi di supporto alle attività nautiche. 

2. Non è consentito sostare, depositare attrezzature o utilizzare l’area per attività non 

strettamente connesse alla movimentazione, al fine di garantire sicurezza, ordine e 

fluidità delle operazioni. 
 

Art. 4 - Area prendisole 
1. L’area prendisole è riservata ai Soci e familiari muniti della tessera di associazione e, 

saltuariamente, agli invitati in massimo di due adulti purché accompagnati da un Socio. 
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2. Ciascun Socio è responsabile dell’osservanza e dell’applicazione del presente 
Regolamento all’interno dell’area prendisole. L’eventuale presenza di persone non 
accompagnate o prive di titolo comporta un utilizzo improprio delle strutture, i cui costi 
ricadono sull’insieme dei Soci attraverso i canoni associativi. È facoltà di ciascun Socio 
segnalare e, se necessario, allontanare eventuali ospiti non accompagnati o persone che 
usufruiscono delle strutture del Circolo senza titolo, fermo restando che ogni ospite 
accede sotto la responsabilità del Socio che lo introduce.  

 
Art. 5 - Area alaggio imbarcazioni, furgoni e carrelli 

1. L’area è riservata esclusivamente alle operazioni di alaggio e varo delle imbarcazioni, 

nonché alla movimentazione dei carrelli, dei furgoni e dei mezzi di supporto alle attività 

nautiche. 

2. L’area non può essere utilizzata per la sosta o la permanenza di persone, mezzi o 

attrezzature non strettamente connesse alle attività di servizio sopra indicate, al fine di 

garantire sicurezza, ordine e piena funzionalità delle operazioni. 
 

Art. 6 - Area molo di servizio regate e scuola vela 

1. L’area molo è destinata esclusivamente alle attività di servizio connesse alle regate, alla 

scuola vela, agli allenamenti e alle operazioni di imbarco e sbarco. 

2. Tale area non può essere utilizzata come zona prendisole, né per la sosta prolungata di 

persone o attrezzature non pertinenti alle attività sopra indicate. 

3. Per ragioni di sicurezza e funzionalità, l’accesso e l’utilizzo dell’area devono avvenire 

nel rispetto delle indicazioni del personale preposto e del presente Regolamento. 
 

Art. 7 - Palazzina tecnica  
1. La palazzina tecnica è composta dai seguenti locali: 

a) Sala didattica Giovanni Trame – riservata alle attività didattiche, ai corsi di formazione, 
alle attività di segreteria in occasione di regate e alle riunioni organizzate dal Consiglio 
Direttivo; 
b) Spogliatoio maschile e spogliatoio femminile – utilizzati in via prevalente dai Soci 
allievi e dai bambini iscritti alla scuola vela. È consentito l’uso anche agli altri Soci che 
praticano attività velica agonistica e sono tesserati FIV presso il C.D.V.M., esclusivamente 
quando non sono presenti Soci allievi e bambini iscritti alla scuola vela. L’utilizzo è 
consentito anche a eventuali atleti ospiti in occasione di raduni, regate o clinic; se 
maggiorenni, solo ed esclusivamente quando non sono presenti Soci allievi e bambini 
iscritti alla scuola vela. Sono inoltre disponibili armadietti porta‑oggetti dotati di chiusura: 
la chiave è consegnata ai soli Soci allievi previo versamento di una cauzione; 
c) Ricovero vele e magazzino – destinato al ricovero delle vele, derive, timoni e simili 
delle imbarcazioni dei Soci allievi e della scuola vela. Su esplicita autorizzazione 
dell’Economo Mare possono essere ricoverate anche attrezzature delle imbarcazioni degli 
altri Soci depositate in Sede a Mare. All’interno non è consentito effettuare lavori di 
manutenzione né il rimessaggio delle imbarcazioni; 
d) Servizio igienico; 
e) Cabina doccia; 
f) Cabina spogliatoio; 
g) Magazzino – deposito dell’attrezzatura per le regate; 
h) Locale tecnico – l’accesso è riservato esclusivamente al personale autorizzato e ai 
responsabili designati dal Consiglio Direttivo. È vietato l’ingresso ai Soci e agli ospiti, salvo 
specifica autorizzazione per motivi di servizio. 

2. I Soci allievi sono quelli indicati all’art. 3, comma 1, lett. b) dello Statuto. Sono equiparati 

ai Soci allievi gli atleti che, raggiunta la maggiore età e diventati Soci ordinari, continuano 
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a far parte della squadra agonistica pagando, oltre al canone sociale, anche il canone 

allenamento. 

 
Art. 8 – Imbarcazioni 

1. Presso la Sede a Mare possono essere depositate le seguenti imbarcazioni: 

a) Imbarcazioni sociali; 

b) Derive di proprietà di Soci allievi e Soci maggiorenni tesserati F.I.V. presso il 

C.D.V.M. che praticano attività sportiva agonistica: 

È consentito il deposito di una sola imbarcazione. Qualora il Socio abbia necessità di 

rimessare una seconda deriva (ad esempio in attesa di vendita o per altri motivi), questa 

potrà rimanere presso il Circolo per un periodo massimo di 6 (sei) mesi: il primo mese 

gratuitamente, mentre per i successivi 5 (cinque) mesi sarà dovuta una quota mensile. 

Trascorso tale periodo, la deriva dovrà essere rimossa dalla Sede a Mare senza indugio. 

c) Derive di proprietà di Soci che non praticano attività agonistica fino ad esaurimento 

dei posti; 

Per l’assegnazione del posto deriva si applicano, per quanto compatibili, le regole 

previste dal Titolo VI del presente Regolamento relative all’assegnazione degli ormeggi 

per le barche d’altura. È consentito il deposito di una sola imbarcazione, che dovrà 

essere posizionata nel posto assegnato dalla Commissione Ormeggi. Per usufruire del 

posto è dovuto un canone di rimessaggio. Tale canone non è dovuto qualora il Socio 

partecipi, nell’anno solare, con la propria deriva, a tutte le regate della classe di 

appartenenza organizzate dal Circolo, più una regata organizzata da altri Circoli. La 

richiesta di esenzione deve essere presentata alla Segreteria entro il 31 dicembre, 

corredata dalla dichiarazione delle regate svolte. Il Socio ha l’obbligo di utilizzare 

l’imbarcazione con continuità; in caso contrario, la Commissione Ormeggi potrà 

richiedere la rimozione della barca dalla Sede a Mare. 

2. Nella gestione degli spazi e del rimessaggio delle imbarcazioni viene data precedenza 

alle classi giovanili agonistiche seguite dal Circolo.  

3. Tutte le imbarcazioni in deposito presso la Sede a Mare dovranno riportare un 

contrassegno, consegnato dalla Segreteria al momento dell’assegnazione del posto, 

necessario a identificarne il proprietario. 
 
 

TITOLO VI 

ORMEGGI 

 

Art. 1 - Imbarcazioni ammesse agli ormeggi sociali 

1. Negli specchi d'acqua in concessione al Circolo possono essere ormeggiate imbarcazioni 

che rientrano nelle seguenti tipologie: 

a) imbarcazioni sociali; 

b) imbarcazioni a vela con/senza motore ausiliario di esclusiva proprietà di Soci del 

C.D.V.M.; 

c) imbarcazioni a vela con/senza motore ausiliario in leasing con contratto intestato a 

Socio/i del C.D.V.M.; 

d) imbarcazioni a vela con/senza motore ausiliario in comproprietà esclusivamente tra 

Soci del C.D.V.M.; 

e) imbarcazioni ad esclusiva propulsione meccanica con larghezza massima di 3 (tre) 

metri.  
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f) imbarcazioni ospiti potranno essere ormeggiate per transito provvisorio a discrezione 

della Commissione Ormeggi e comunque per un periodo non superiore a tre giorni 

continuativi; 

g) imbarcazioni ad esclusiva propulsione meccanica utilizzate temporaneamente o 

permanentemente a supporto dell’attività agonistica; nel primo caso solo per il periodo 

strettamente necessario. 

2.Con riferimento alla precedente lett. e) solamente i Soci con 25 anni di anzianità sociale 

o 65 di età anagrafica possono presentare domanda di ormeggio per imbarcazioni ad 

esclusiva propulsione meccanica. I posti disponibili per tali imbarcazioni non potranno 

superare il 4% degli ormeggi totali in concessione al Circolo; 

 

Art. 2 - Domanda per l’assegnazione di ormeggio o allargamento 

1. Le richieste di posto d'ormeggio o di allargamento dovranno essere fatte per iscritto 

utilizzando i moduli a ciò predisposti e versando una quota stabilita. La domanda si 

rinnoverà tacitamente di anno in anno previo pagamento della quota prevista. 

2. A cura della Commissione Ormeggi, le domande saranno iscritte in apposito registro che 

sarà unica prova idonea a stabilire la data ufficiale di presentazione; 

3. In qualsiasi periodo dell’anno il Socio può presentare o aggiornare la propria domanda, 

anche tramite gli strumenti digitali messi a disposizione dalla Segreteria, allegando 

l’elenco delle attività benemerite e/o sportive – come specificato al successivo comma 4 

– svolte fino a quel momento. Il Socio può inoltre richiedere la modifica delle dimensioni 

richieste. 

4. Questo è l’elenco delle attività benemerite e/o sportive che la Commissione Ormeggi 

prenderà in considerazione per la formulazione della graduatoria: 

a) anzianità di associazione al C.D.V.M.: 
● punti 1 x mese/12 

b) per la permanenza in lista d'attesa (il punteggio è calcolato dal mese successivo a quello 

di presentazione della domanda): 
● punti 0,5 x mese/12 

c) tipo di imbarcazione: 
● punti 4 - imbarcazione con stazze riconosciute dalla F.I.V., in corso di validità (dovrà 

essere presentato annualmente il certificato valido) 
● punti 3 - barca a vela 
● punti 2 - motorsailer 
● punti 0 - imbarcazioni a motore 

d) attività sportive per il C.D.V.M.: 
● punti 0,50 - iscrizione a ogni regata organizzata dal Circolo per stagione 
● punti 1 - titolo di campione sociale (*) 
● punti 2 - terzo classificato campionato italiano (*) 

● punti 3 - secondo classificato campionato italiano (*) 
● punti 4 - primo classificato campionato italiano (*) 
● punti 3 - terzo classificato campionato europeo (*) 
● punti 4 - secondo classificato campionato europeo (*) 
● punti 5 - primo classificato campionato europeo (*) 

● punti 4 - terzo classificato campionato mondiale (*) 
● punti 5 - secondo classificato campionato mondiale (*) 
● punti 6 - primo classificato campionato mondiale (*) 
● punti 8 - partecipazione alle olimpiadi (*) 

● punti 12 - terzo classificato alle olimpiadi (*) 
● punti 15 - secondo classificato alle olimpiadi (*) 



 

Regolamento Generale del CDVM approvato il 28/03/2026 

 

  
 

Pag. 9 di 15 
 

● punti 20 - primo classificato alle olimpiadi (*) 

(*) Il punteggio spetta ad ogni componente l’equipaggio indipendentemente dal ruolo. 

e) attività benemerita e/o di collaborazione con il C.D.V.M.: 
● punti 0,50 - assistenza a regate organizzate dal Circolo (per ogni regata) 
● punti 3 - annui per Soci con carica di Consigliere nel Consiglio Direttivo 

● punti 4 - annui per Soci con carica particolare nel Consiglio Direttivo 
● punti 5 - annui per Soci con carica di Presidente del C.D.V.M. 
● punti 1 - annui per Soci eletti nel Collegio dei Probiviri e nel Collegio dei Revisori dei 

Conti 

● punti 3 - annui per Soci eletti nella Commissione Ormeggi 
● punti 0,50 - per ogni 10 (dieci) ore di attività non remunerata destinata a lavori ovvero 

ad altre iniziative a favore del Circolo, accertate e convalidate dalla Commissione 

Ormeggi (massimo 3 punti l’anno).              

f) preferenza se l'imbarcazione è acquistata da un altro Socio (il cedente deve averla 

posseduta negli ultimi 3 (tre) anni): 
● punti 5  

5. Una domanda di allargamento potrà essere presentata solo dopo che siano trascorsi 3 (tre) 

anni dall’ultima assegnazione (nuova concessione o allargamento). 

 

Art. 3 - Assegnazione dell’ormeggio o allargamento 

1. La Commissione Ormeggi dovrà riunirsi almeno una volta all’anno per elaborare una 

graduatoria aggiornata, relativa ai “Soci in lista d’attesa di assegnazione ormeggio o 

allargamento” che sarà resa pubblica mediante affissione all’albo sociale. La sua 

redazione avviene tenendo conto di tutte le benemerenze maturate dai soci fino al 

momento della riunione, purché queste siano state comunicate alla Segreteria secondo le 

modalità previste dall’articolo 2, comma 3. In questo modo, ogni socio può vedere 

riconosciuti i propri meriti, in piena conformità con le regole stabilite dal sodalizio. La 

Commissione Ormeggi ha la facoltà di svolgere ogni accertamento ritenuto necessario al 

fine di verificare la veridicità delle informazioni comunicate. Questo controllo assicura 

che la graduatoria rispecchi fedelmente la situazione reale e che l’assegnazione degli 

ormeggi o degli allargamenti avvenga secondo criteri di equità e chiarezza, a tutela di 

tutti i Soci coinvolti. 

2. L'ormeggio, per l’imbarcazione indicata sulla domanda, è assegnato dalla Commissione 

ormeggi in modo esclusivo e nominale al Socio che ha presentato la domanda. 

3. La titolarità dell’ormeggio per le imbarcazioni di cui al Titolo VI, art. 1, comma 1, lett. c) 

e d), sarà assegnata in modo esclusivo e nominale al Socio che ha presentato la domanda; 

4. Nel caso di parità di punteggio farà fede la data di presentazione della domanda per 

l’inserimento della stessa nella graduatoria. 

5. Nell’assegnazione degli spazi disponibili sarà data la precedenza agli allargamenti. 

6. Una sanzione disciplinare comporterà la riduzione di 5 (cinque) punti del punteggio già 

assegnato. 

7. Al momento dell’assegnazione dell’ormeggio o allargamento, i punteggi che il Socio ha 

acquisito sino a quel momento per la formazione della graduatoria, fatta salva l’anzianità 

di Socio, saranno azzerati. 

8. All’assegnazione del posto barca dovranno essere allegate le fotocopie dei seguenti 

documenti: 

a) imbarcazioni non immatricolate: copia della polizza assicurativa del motore, una 

scrittura notarile o atto notorio o autocertificazione o fattura che dimostri la proprietà 

della barca; 
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b) imbarcazioni immatricolate: copia della polizza assicurativa del motore e libretto 

d’immatricolazione della barca; 

9. Qualora il Socio non sia in possesso dei documenti di cui al precedente comma 8, lett. a) 

e b), egli dovrà consegnarli alla Commissione Ormeggi non oltre tre mesi dopo che la barca 

sia all'ormeggio. 

10.Ogni Socio ha diritto ad ottenere la concessione di un solo ormeggio e può tenere negli 

spazi acquei del circolo una sola imbarcazione, sia di proprietà esclusiva che in 

comproprietà. L’imbarcazione non può essere spostata dal posto assegnato senza 

l’autorizzazione della Commissione ormeggi. 

11.In caso di assegnazione di ormeggio o allargamento sarà data comunicazione scritta al 

Socio interessato. Il Socio avrà 1 (uno) mese di tempo per accettare e pagare quanto 

dovuto. In caso di mancata accettazione e/o pagamento sia l’assegnazione sia la domanda 

d’ormeggio decadono. 

12. Il posto assegnato dovrà essere occupato entro 12 (dodici) mesi dalla data di 

assegnazione: 

12.1 In caso di assegnazione di nuovo ormeggio: il periodo stabilito di 12 (dodici) mesi 

può essere oggetto di proroga esclusivamente in presenza di casi di forza maggiore, non 

dipendenti dalla volontà del Socio, comprovati e accertati dalla Commissione Ormeggi; 

12.2 In caso di concessione di allargamento: 

a) il Socio ha l’obbligo di occupare il posto assegnato entro due mesi dalla data di 

assegnazione; 

b) a trasferimento avvenuto il Socio perderà ogni diritto sul posto lasciato libero che la 

Commissione Ormeggi potrà assegnare ad altro socio in lista d'attesa; 

c) qualora il socio non sia in grado di procedere alla sostituzione della propria 

imbarcazione con una nuova entro i 12 (dodici) mesi stabiliti, più eventuale proroga 

come previsto al precedente comma 12.1, oppure decida di rinunciare all’allargamento 

previsto e al contempo rimanga ancora proprietario della vecchia imbarcazione, la 

stessa rimarrà ormeggiata, sul nuovo posto assegnato, fino a quando non sarà 

disponibile un nuovo ormeggio di dimensioni equivalenti a quello precedentemente 

lasciato libero. Per l’assegnazione di tale ormeggio il Socio non dovrà corrispondere 

nessuna quota aggiuntiva mentre andrà sempre pagato il canone ormeggio previsto. 

13.Gli ormeggi provvisori saranno gestiti dalla Commissione Ormeggi che terrà conto della 

“graduatoria domande ormeggi” in base alla dimensione e ai posti liberi, e per periodi di 

breve durata al di fuori di questa graduatoria. 

14. Qualora il Socio non ottemperi a quanto previsto nei suddetti commi, perderà ogni diritto 

in merito all'assegnazione del posto di ormeggio e le somme già corrisposte a norma del 

successivo art. 5 non saranno restituite. 

 

Art. 4 - Cambio con larghezza inferiore, cambio con pari dimensioni, cessione di carati di 

proprietà, vendita totale o demolizione dell’imbarcazione 

1. Cambio con larghezza inferiore: 

È facoltà del Socio sostituire la propria imbarcazione con un’altra di larghezza inferiore, 

perdendo in tal caso la titolarità dei centimetri in riduzione. L’operazione può essere 

effettuata solo previo parere favorevole della Commissione Ormeggi, che assegnerà al 

Socio il nuovo posto barca. Eventuali spese di spostamento sono a carico del Socio. 

2. Cambio con pari dimensioni: 

È facoltà del Socio sostituire l’imbarcazione con un’altra di pari dimensioni. Prima di 

occupare l’ormeggio con la nuova imbarcazione, il Socio è tenuto a informare la 

Commissione Ormeggi e ottenere il relativo benestare. 

3. Cessione di carati di proprietà dell’imbarcazione assegnataria di ormeggio: 
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È consentita la cessione parziale dei carati di proprietà esclusivamente a un altro Socio 

del Circolo. In tal caso, la titolarità dell’ormeggio rimane in capo al Socio assegnatario 

originario. 

4. Vendita totale o demolizione dell’imbarcazione: 

4.1 In caso di vendita totale o demolizione dell’imbarcazione, l’ormeggio rimane a 

disposizione del Socio per un periodo massimo di 12 (dodici) mesi, che decorrono come 

segue: 

a) Vendita: dalla data della stipula dell’atto di compravendita, che deve essere 

comunicata alla Commissione Ormeggi entro 15 (quindici) giorni. 

b) Demolizione: dalla data di assenza dall’ormeggio comunicata dal Socio secondo quanto 

previsto dal successivo art. 7, comma 1. Una diversa data potrà essere considerata solo 

in presenza di comprovati motivi, da valutarsi a cura della Commissione Ormeggi. 

4.2 La mancata comunicazione delle date indicate al precedente art. 4.1, lett. a) e b) 

comporta la perdita dell’ormeggio. La titolarità del posto barca cessa altresì qualora il 

Socio non rioccupi l’ormeggio entro il termine previsto con una barca di pari dimensioni a 

quella venduta o demolita. 

 

Art. 5 - Quote da pagare in seguito all’assegnazione dell’ormeggio o allargamento 

1. Nel caso di accoglimento agli ormeggi di una nuova imbarcazione o di modifica delle 

dimensioni dell’ormeggio, il Socio assegnatario è tenuto al pagamento delle seguenti 

quote, in base alla tipologia di concessione: 

a) Concessione di ormeggio per la prima volta: 1) canone d’ormeggio annuo; 2) quota 

pari al canone d’ormeggio annuo; 3) canone di “buona entrata”, fissata annualmente 

dall’Assemblea Generale in sede di approvazione del bilancio preventivo. La larghezza 

dell’ormeggio sarà aumentata di 30 cm per maggiorazione parabordi. 

b) Concessione di allargamento: 1) quota pari al canone d’ormeggio annuo della nuova 

imbarcazione; 2) canone di “buona entrata”, fissata come sopra, proporzionale alla 

misura dell’allargamento richiesto. 

c) Concessione per l’occupazione dell’ormeggio con un’imbarcazione nuova di misure 

pari o inferiori ai mq di cui si è titolari: 1) quota pari al canone d’ormeggio annuo 

della nuova imbarcazione. 

4. Nei casi di cui al precedente comma 1, lett. b) e c), il Socio è comunque obbligato al 

pagamento del canone d’ormeggio relativo al posto di cui è titolare (vecchia 

imbarcazione). 

5. Tutte le quote e i canoni non sono restituibili; 

6. Il canone di ormeggio annuo potrà essere scontato, su richiesta del Socio, di un importo 

pari al canone per deposito ormeggio derive presso la Sede a Mare se il Socio partecipa 

nell’anno solare, con la propria imbarcazione, a tutte le regate organizzate dal circolo più 

una organizzata da altri Circoli. La richiesta di esenzione dovrà essere presentata alla 

Segreteria entro il 31 dicembre con la dichiarazione delle regate svolte. 

 

Art. 6 - Trasferibilità della titolarità dell’ormeggio 

1. In caso di decesso del socio assegnatario, la titolarità dell’ormeggio può essere trasferita 

a: 

a) uno degli eredi purché sia già Socio oppure diventi tale entro 6 (sei) mesi dalla data del 

decesso; 

b) comproprietario solamente in caso di rinuncia del posto barca da parte degli eredi. 

2. È possibile il trasferimento della titolarità dell’ormeggio in vita al: 

a) coniuge, convivente e familiari sino al primo grado in via discendente purché il 

beneficiario sia Socio del Circolo; 
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b) comproprietario non prima che siano trascorsi 15 (quindici) anni dalla data di inizio 

della comproprietà. 

3. Nei casi di cui al precedente comma 1, lett. b) e comma 2, lett. a) e b), sono dovute le 

quote previste al precedente art. 5; 

4. In caso di trasferibilità volontaria dell’ormeggio il Socio cedente non potrà presentare 

domanda di assegnazione di nuovo ormeggio per almeno 10 (dieci) anni dalla data di 

accoglimento della richiesta di trasferimento della titolarità dell’ormeggio.  

 

Art. 7 - Obblighi per il mantenimento della titolarità dell’ormeggio 

1. Il Socio, che ottiene in assegnazione un ormeggio sociale, deve occuparlo con continuità. 

Assenze normali quali ferie, rimessaggi invernali, necessità di fare lavori sull’imbarcazione 

ecc., dovranno essere sempre segnalate in anticipo alla Commissione Ormeggi (assenze 

pari o inferiori a tre giorni non occorre siano segnalate). 

2. I Soci, che danno vita e mantengono comproprietà fittizie per il mantenimento 

dell’ormeggio, saranno puniti con la perdita dello stesso e con l’impossibilità di richiedere 

nuove assegnazioni per il futuro. 

3. È facoltà della Commissione Ormeggi richiedere al Socio titolare di ormeggio di presentare 

la fotocopia del contrassegno e della polizza assicurativa. 

4. I proprietari devono assicurare le loro imbarcazioni con solidi ormeggi e munirle di un 

congruo numero di parabordi per lato di adeguata misura. Sarà cura della Commissione 

Ormeggi controllare l’adeguatezza di tali ormeggi e parabordi. Saranno rimosse dallo 

specchio d'acqua sociale, addebitando al Socio tutte le spese sostenute, quelle 

imbarcazioni che, per cattivo ormeggio, rappresentassero un pericolo per le barche vicine 

e le strutture del Circolo. 

5. Dei danni derivanti da cattivo o deficiente ormeggio risponde il proprietario 

dell’imbarcazione che ha causato il danno. 

6. I Soci titolari di ormeggio e i Soci che occupano un posto provvisorio, devono dare la 

reperibilità propria o a persona delegata per eventuali spostamenti dell’imbarcazione in 

caso di necessità. Se entro 24 (ventiquattro) ore il Socio non provvede allo spostamento, 

lo stesso sarà fatto dal circolo addebitando al Socio tutte le spese sostenute. 

7. È assolutamente vietato passare per le barche altrui per raggiungere la propria, eccetto 

casi di assoluta necessità, maltempo o esplicito consenso del proprietario e di fare prove 

di motore all'ormeggio con l'elica innestata. 

8. Al fine di evitare onerosi noleggi d’imbarcazioni in occasione di attività sportive per traini 

o assistenza alle regate, tutti i Soci proprietari d’imbarcazione devono, di norma, prestare 

a rotazione e secondo un calendario predefinito dal direttore sportivo, assistenza con la 

propria imbarcazione nelle manifestazioni sportive del Circolo. In caso d’impedimento, e 

salvo casi di forza maggiore, l’impossibilità dovrà essere comunicata tempestivamente 

alla segreteria così come l’eventuale sostituzione. Il Socio potrà concordare la sua 

sostituzione direttamente con un altro Socio. 

9. Per ragioni di sicurezza, ordine, una migliore utilizzazione degli spazi d'ormeggio o su 

richiesta diretta del titolare dell’ormeggio, la Commissione Ormeggi può cambiare le 

disposizioni di ormeggio delle imbarcazioni. Le relative spese saranno a carico del Socio, 

se i motivi inerenti allo spostamento riguardano la sua richiesta, e a carico del Circolo per 

tutti gli altri motivi. 

10. Tutti gli ormeggi sono incustoditi, pertanto il Circolo non risponde in alcun caso dei danni 

arrecati alle imbarcazioni causati da terzi, maltempo o per motivi fortuiti. Non risponde 

inoltre di furti, danneggiamenti, atti vandalici. 

11.Tutte le imbarcazioni, indipendentemente dal fatto che siano ormeggiate per la prima 

volta o che siano già presenti negli specchi acquei sociali, devono essere mantenute 
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costantemente in uno stato di massima efficienza. È responsabilità dei proprietari 

assicurarsi che le proprie barche siano sempre idonee alla navigazione, rispettando in ogni 

momento le norme legislative vigenti. Questo obbligo comporta una manutenzione 

regolare e accurata, affinché le imbarcazioni soddisfino integralmente i requisiti di legge 

e possano così garantire la sicurezza sia dei proprietari sia di tutti coloro che frequentano 

le aree comuni. 

 

TITOLO VII 

DIREZIONE SPORTIVA ED ETICA ASSOCIATIVA 

Premessa 

 

La Riforma dello Sport entrata in vigore nel 2023 prevede l’adozione obbligatoria, da parte 

delle Federazioni Sportive e delle Associazioni/Circoli, di modelli e codici di condotta in ottica 

di un maggiore impegno per incentivare un ambiente inclusivo che assicuri la dignità e il rispetto 

dei diritti di tutti coloro che partecipano, a qualsiasi titolo, all’attività sportiva. La finalità 

consiste nel disciplinare gli strumenti per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di abuso, 

molestia, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, religione, convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento sessuale nei confronti dei tesserati, specie se minori 

di età. La FIV, al fine di perseguire tale obiettivo, ha predisposto il “MODELLO DI REGOLAMENTO 

PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AD ABUSI, VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI SUI TESSERATI 

(REGOLAMENTO SAFEGUARDING)”, dove viene raccomandato a tutti gli Affiliati di predisporre 

e adottare, in tal senso, modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva nonché codici 

di condotta che dovranno essere conformi alle linee guida della FIV. 

 

Art. 1 - Codice etico e sportivo  

1. Il Circolo adotta il Codice etico e sportivo, che include il MOG – Modello organizzativo e 

di controllo dell’attività sportiva e il Codice di condotta a tutela dei minori e per la 

prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra forma di 

discriminazione. Il Codice etico e sportivo è disponibile sul sito web del Circolo e affisso 

all’albo sociale. 

 

Art. 2 – Conflitto di interessi e tutela dell’attività sportiva del Circolo 

1. È fatto divieto ai Soci che svolgono, a qualsiasi titolo, attività retribuite o rimborsate dal 

C.D.V.M. nell’ambito della direzione sportiva, dell’attività didattica o dell’assistenza 

agli atleti, di intrattenere contemporaneamente rapporti di collaborazione, lavoro o 

incarichi retribuiti con altre ASD/SSD qualora tali rapporti possano generare situazioni di 

conflitto di interessi o arrecare pregiudizio all’attività sportiva del Circolo. 

2. In particolare, è vietato porre in essere comportamenti volti a indirizzare, sollecitare o 

favorire il trasferimento di atleti, allievi o tesserati del C.D.V.M. verso altre ASD/SSD 

con cui il Socio intrattenga rapporti professionali o economici. 

3. Ogni incarico retribuito o rimborsato dal Circolo presuppone un obbligo di lealtà sportiva 

e di tutela degli interessi del C.D.V.M.; la violazione di tali obblighi costituisce grave 

inadempienza disciplinare. 

4. Eventuali situazioni dubbie o potenzialmente conflittuali devono essere comunicate 

preventivamente al Consiglio Direttivo, che valuterà la compatibilità dell’incarico con le 

esigenze del Circolo. 

5. La violazione delle disposizioni del presente articolo comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dal Regolamento Generale e dallo Statuto. 
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Art. 3 – Obblighi dei collaboratori sportivi esterni 

1. I collaboratori sportivi esterni incaricati dal C.D.V.M. in regime di lavoro autonomo, ivi 

inclusi i collaboratori coordinati e continuativi sportivi (co.co.co sportivi) e i lavoratori 

autonomi professionali titolari di partita IVA, sono tenuti a svolgere la propria attività 

nel rispetto dei principi di lealtà sportiva, correttezza professionale e tutela degli 

interessi del Circolo. 

2. È fatto divieto ai collaboratori esterni di porre in essere comportamenti volti a 

indirizzare, sollecitare o favorire il trasferimento di atleti, allievi o tesserati del 

C.D.V.M. verso altre ASD/SSD o soggetti terzi con cui intrattengano rapporti professionali 

o economici. 

3. Ogni situazione di potenziale conflitto di interessi deve essere comunicata 

preventivamente al Consiglio Direttivo, che valuterà la compatibilità dell’incarico con le 

esigenze del Circolo.  

4. La violazione delle disposizioni del presente articolo costituisce grave inadempimento 

contrattuale e comporta la revoca immediata dell’incarico, fatto salvo il risarcimento di 

eventuali danni. 

 

Art. 4 – Partecipazione dei Soci all’attività sportiva 

1. In quanto Associazione Sportiva Dilettantistica, il C.D.V.M. fonda la propria attività sulla 

partecipazione attiva dei Soci alla vita sportiva del Circolo. 

2. I Soci sono pertanto chiamati a contribuire allo svolgimento dell’attività istituzionale 

mediante:  

a) la partecipazione alle attività sportive e veliche promosse dal Circolo;  

b) la collaborazione, anche volontaria, all’organizzazione e allo svolgimento delle regate 

e delle manifestazioni sportive;  

c) il supporto, nei limiti delle proprie competenze, alle iniziative della Direzione 

Sportiva. 

 

TITOLO VIII 

NORME TRANSITORIE 

Art. 1 – Norma transitoria 

1. Tutte le disposizioni contenute nei titoli, negli articoli, nei commi e nei documenti cui fa 

rinvio il presente Regolamento Generale devono essere rispettate integralmente. Qualora 

il Socio non ottemperi a tali regole, oltre alle penalità già previste dal presente 

Regolamento Generale, potrà essere soggetto a ulteriori sanzioni come indicato all’art. 8 

dello Statuto. 

2. Il Consiglio Direttivo è legittimato ad aggiornare e adottare codici, modelli organizzativi 

e strumenti di controllo qualora ciò sia richiesto da disposizioni legislative o da indicazioni 

emanate dalla Federazione Italiana Vela e dal CONI. 

3. I Soci sono tenuti a uniformarsi al presente Regolamento Generale entro due mesi dalla 

sua entrata in vigore. 

 

 

Il Presidente 

Martina Jelovcich 

Il Segretario 

Elisabetta Vecchiet 

 

 

       

 



 

Regolamento Generale del CDVM approvato il 28/03/2026 
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